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SEDUTA N. 57 DEL 13 FEBBRAIO 2004 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Dopo la lettura delle comunicazioni, viene sollecitata, da parte di alcuni dei Consiglieri firmatari, la discussione, in sede di IV Commissione, della mozione avente ad oggetto l’adozione del progetto sperimentale “ombra amica” a tutela della popolazione anziana, in conseguenza delle mutate condizioni metereologiche. Viene, però, precisato, che, ai sensi del Regolamento interno del Consiglio regionale, essendo la mozione assegnata all’esame dell’Aula Consiliare, è opportuno  che il primo firmatario della mozione, anche a nome degli altri sottoscrittori, richieda formalmente al Presidente del Consiglio regionale l’assegnazione in Commissione della suddetta mozione,  per consentire ai Commissari competenti di approfondirne in sede di Commissione contenuti e finalità.

	Espressione parere in ordine al DDL n. 605 all'oggetto:

 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004/2006"relativamente alle unita' previsionali di base nelle materie di competenza




La Commissione prosegue il dibattito generale in ordine al bilancio di previsione per l’anno 2004 relativamente alle UPB e ai relativi capitoli di competenza dell’Assessorato alla Sanità.

Nel corso della discussione vengono, in particolare, approfonditi i seguenti argomenti:

· la tutela della salute mentale;

· il problema dei disavanzi delle Aziende Sanitarie Regionali;

· la tematica dell’accreditamento delle strutture sanitarie;

· le metodologie di riparto della quota capitaria spettante a ciascuna ASL.

Con riguardo alla tutela della salute mentale, vengono richiamati, in particolare, i dati sui trattamenti sanitari obbligatori, in ordine ai quali viene evidenziata una netta flessione per gli anni 2002 e 2003, rispetto ai dati riferibili agli anni 2002 e 2001. Viene, invece, sottolineato un incremento delle domande per le patologie minori ed i piccoli disturbi.

Sono, infine richiamati i dati e le differenze tra le residenze sanitarie specialistiche in comunità protette e le strutture più leggere, come RSA e RAF, dove i pazienti con patologie minori sono inseriti anche, però,  per lunghi periodi.

I Commissari, inoltre, chiedono all’Assessore alla sanità ulteriori approfondimenti in ordine allo stato di attuazione del progetto obiettivo “Tutela della salute mentale” contenuto nel vigente Piano sanitario regionale, nonché sul numero di operatori in forza presso i dipartimenti di salute mentale e gli orari di apertura di tali centri.

In ordine al problema dei disavanzi delle Aziende Sanitarie viene ribadita, da parte di alcuni Consiglieri, l’importanza di non sottovalutare la cifra del disavanzo pari ad euro 130.000.000,00 soprattutto a fronte di tutti i meccanismi di contenimento adottati dalla regione, quali la riduzione di numerosi posti letto, l’introduzione dei ticket sui farmaci e sul pronto soccorso e l’incremento delle tasse regionali. Vengono, inoltre, richiesti alcuni approfondimenti in ordine all’effettiva quantificazione delle risorse necessarie per fronteggiare il problema dei disavanzi maturati dall’Ospedale Mauriziano e dall’Ospedale Valdese.

Con riguardo alla tematica  dell’accreditamento delle strutture sanitarie sono approfonditi, nel corso del dibattito, i dati sull’attività delle Case di Cura private accreditate nell’anno 2002, con particolare attenzione al numero dei ricoveri erogati dal privato, al numero complessivi dei ricoveri pubblici e privati e all’incidenza percentuale dei ricoveri privati rispetto a quelli pubblici.

Infine, in riferimento alle metodologie di riparto della quota capitaria spettante a ciascuna ASL, viene ribadito dall’Assessorato alla Sanità che la quota capitaria di finanziamento è lo strumento che assicura l’erogazione territorialmente uniforme dei Livelli Essenziali di Assistenza, così come definiti in ambito nazionale ed integralmente applicati e che il riparto delle risorse, per garantire le prestazioni appropriate ed erogate in modo efficiente, è stato effettuato con l’utilizzo della quota capitaria pesata per tipologie di livelli assistenziali.

Al termine del dibattito la Commissione esprime a maggioranza parere favorevole sul DDL n. 605.

Il voto è così espresso:

favorevoli: F.I.; A.N.;Lega Nord Piemont-Padania;

contrari:D.S; Rifondazione Comunista; Verdi; I Democratici L’Ulivo; Centro per il Piemonte Popolari

astenuti://;

non partecipanti:U.D.C.
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